
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE
N.  349  DEL  03/06/2020

OGGETTO

DETERMINA A CONTRARRE PER L'AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI  RECUPERO, 
TRASPORTO E SMALTIMENTO DELLA FAUNA SELVATICA MORTA PER IL PERIODO 
DALLA DATA DI AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO FINO AL 31/12/2020
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Servizio Infrastrutture, Mobilita' Sostenibile, Patrimonio ed Edilizia

IL DIRIGENTE

Premesso  che  con  decreto  del  Presidente  n.  1  del  09/01/2020,  successivamente 
modificato con Decreto del Presidente n. 105 del 28/05/2020, è stato approvato il Piano 
Esecutivo di Gestione per l'esercizio 2020 ed è stata affidata ai dirigenti responsabili dei  
centri di responsabilità l'adozione di tutti i provvedimenti di contenuto gestionale necessari 
per assicurare il perseguimento degli obiettivi assegnati;

Vista la proposta con la quale il Responsabile dell'U.O. Contenzioso e atti amministrativi  
dei LL.PP., nonché Responsabile del Procedimento, fa presente che:

• dall’1/01/2016 la competenza per la gestione della fauna selvatica, già attribuita alla 
Provincia, è tornata in capo alla Regione (art. 40, L.R. 13/2015);

• tra le competenze fondamentali rimaste in capo alla Provincia vi è quella relativa alla 
gestione delle strade provinciali, sulle quali è necessario garantire la sicurezza della 
circolazione stradale (Legge 07/04/2014 n. 56 “Disposizioni sulle città metropolitane, 
sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni”);

• la presenza sul territorio provinciale della fauna selvatica (degli ungulati, in particolare) 
e la conseguente frequenza con cui la stessa entra in collisione con i veicoli, lascia 
prevedere che l’attuale trend di incidenti sia destinato a continuare anche per l’anno 
2020;

• l'art. 8 della L.R. n. 23/2019 ha modificato la L.R. n. 8/1994, introducendo il comma 6-
sexies  all'art.  26,  disponendo  che  spetta  alla  Provincia  svolgere  il  coordinamento 
dell'attività  di  raccolta,  trasporto  e  avvio  allo  smaltimento  delle  carcasse  di  animali 
selvatici  su  suolo  pubblico  nell'ambito  del  territorio  di  competenza,  fatta  salva 
l'applicazione della specifica normativa in materia sanitaria;

• per lo svolgimento di tale attività la Regione ha altresì previsto di integrare il contributo 
erogato ai sensi dell'art. 73 della L.R. n. 13/2015;

• gli interventi di recupero di fauna selvatica negli ultimi anni si sono attestati su valori di  
circa 300/anno;

• è necessario assicurare il servizio di cui sopra per la raccolta  di carcasse di animali 
selvatici morti su suolo pubblico, fino al 31.12.2020, nelle more dell’attivazione di una 
procedura di evidenza pubblica per l’affidamento del servizio;

• è necessario l’intervento della Provincia per il coordinamento dell'attività svolta da altri  
soggetti, nelle more dell'attivazione di un servizio analogo da parte di tutti i Comuni del  
territorio provinciale;
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• l'intervento diretto della Provincia – considerate le risorse rese disponibili dalla Regione 
– deve essere limitato alle seguenti ipotesi:
• strade pubbliche o d'uso pubblico e loro pertinenze;
• aree pubbliche all'interno delle zone urbane;
• carcasse di animali appartenenti a specie tutelate dalla Legge n. 157/1992, la cui 

presenza nelle aree di cui sopra possa costituire un problema di carattere igienico-
sanitario o un problema per la sicurezza della circolazione stradale;

Accertato che:
• per  l’espletamento  di  dette  prestazioni  specialistiche,  risulta  impossibile  utilizzare 

risorse  interne  all'Ente,  sia  per  l’esiguità  dell’organico  tecnico  attuale  del  Servizio 
Infrastrutture, Mobilità sostenibile,  Patrimonio ed Edilizia,  che per l’assenza di figure 
competenti che possano svolgere adeguatamente le attività specifiche necessarie; 

• per far  fronte  ai  suddetti  servizi  si  ritiene di  dover  procedere con un ordine  diretto 
nell'ambito  del  Mercato  Elettronico  della  Pubblica  Amministrazione,  ricorrendo  ad 
operatore iscritto alla categoria “servizi di raccolta di rifiuti”;

Considerato che: 

• ai sensi dell’art. 36, comma 2, lettera a), del D.Lgs. 50/2016, è consentito l’affidamento 
diretto da parte del Responsabile Unico del Procedimento, nei casi in cui il corrispettivo 
sia stato stimato di importo inferiore ad € 40.000,00, al netto dell'I.V.A. e nel rispetto dei 
principi di cui all’art. 30, comma 1, del medesimo D.Lgs. 50/2016;

• il corrispettivo per il servizio è stato stimato in € 31.017,00 al netto dell’IVA;

• si  intende  utilizzare  l’ordine  diretto  sul  MEPA,  con  affidamento  ad  operatore  con 
esperienza nel settore, in quanto questo strumento di scelta del contraente garantisce 
un  affidamento  del  servizio  più  celere  rispetto  alle  procedure  ordinarie  e  in  forma 
semplificata;

• la  spesa  di  cui  sopra,  pari  a  lordi  €  37.840,74,  va  impegnata  alla  Missione  09,  
Programma  02,  del  Bilancio  di  Previsione  2020-2022,  annualità  2020  e  al 
corrispondente  Cap.  2320,  del  PEG  2020,  Codice  del  Piano  dei  Conti  Integrato 
1030299999, con esigibilità anno 2020; 

• con riferimento alla Legge n. 123 del 3/8/2007 e successiva determinazione n. 3/2008 
del 05/03/2008 sulla "Sicurezza nell'esecuzione degli appalti relativi a servizi e forniture. 
Predisposizione  del  documento  unico  di  valutazione  dei  rischi  (DUVRI)  e 
determinazione dei  costi  della sicurezza"  (emanata dall'Autorità  per  la Vigilanza sui  
contratti pubblici di lavori, servizi e forniture), si dichiara che, non prevedendosi rischi 
da "interferenze" in merito alla sicurezza,  si  ritiene non necessaria la redazione del  
DUVRI e non saranno previsti oneri per la sicurezza necessari all’eliminazione dei rischi 
da interferenze; 

Richiamato ai sensi della Legge 136/2010, per la gestione del contratto in argomento, il 
Codice Identificativo di Gara (CIG) Z962D276F4;
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Visto l'obiettivo di gestione R08G2OG1;

Accertata, ai sensi dell’art.147-bis del D.Lgs. 267/2000, la regolarità amministrativa del 
presente atto; 

D E T E R M I N A

• di procedere con un ordine diretto per l'affidamento del servizio di recupero, trasporto e 
smaltimento della fauna selvatica morta dalla data di affidamento del servizio e fino al  
31/12/2020, sul MEPA;

• di approvare l'allegato schema di contratto;

• di impegnare la spesa di € 37.840,74, alla Missione 09, Programma 02, del Bilancio di 
Previsione 2020-2022, annualità 2020 e al corrispondente Cap. 2320, del PEG 2020,  
Codice del Piano dei Conti Integrato 1030299999, con esigibilità anno 2020;

• di dare atto che:
• ai sensi e per gli effetti dell’art. 192 del D. Lgs. 267/2000:

• il fine del contratto che si andrà a stipulare consiste nel garantire la sicurezza e la 
percorribilità  delle  strade  pubbliche  e  la  rimozione  delle  carcasse  di  fauna 
selvatica morta dalle aree pubbliche dalla data di affidamento del servizio e fino 
al 31/12/2020;

• l'oggetto del  contratto è descritto nella premessa del  presente atto e consiste 
nell'espletamento del servizio di  recupero, trasporto e smaltimento della fauna 
selvatica morta per il periodo sopra indicato, limitatamente alle strade pubbliche e 
alle aree pubbliche;

• le clausole ritenute essenziali  sono quelle inerenti al prezzo e alle modalità di 
esecuzione del servizio,  contenute nello schema di capitolato allegato e parte 
integrante del presente atto;

• con  l'impresa  aggiudicataria  si  procederà  alla  stipula  del  contratto,  mediante 
scambio di corrispondenza secondo l'uso del commercio, ai sensi dell'art. 32, del 
D.Lgs. 50/2016, comma 14; 

• ai sensi della Legge 136/2010, per la gestione del contratto in argomento, il Codice 
Identificativo di Gara (CIG) è Z962D276F4.

Allegati:
- Schema di capitolato d'appalto.
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Reggio Emilia, lì 03/06/2020  IL DIRIGENTE DEL 
Servizio Infrastrutture, Mobilita' Sostenibile, 

Patrimonio ed Edilizia
F.to BUSSEI VALERIO

Documento sottoscritto con modalità digitale ai sensi dell'art. 21 del d.lgs. 82/2005.

(da sottoscrivere in caso di stampa)
Si  attesta  che  la  presente  copia,  composta  di  n.  ...  fogli,  è  conforme  in  tutte  le  sue 
componenti al corrispondente atto originale firmato digitalmente conservato agli atti con 
n ............. del ............
Reggio Emilia, lì.................................Qualifica e firma .................................................
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CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO

SERVIZIO  DI  RECUPERO,  TRASPORTO   E  SMALTIMENTO  DELL A  FAUNA  SELVATICA
MORTA SU AREE PUBBLICHE. ANNO 2020 - CIG  Z962D276F4

ART. 1 _ OGGETTO
Il  presente  documento  ha  per  oggetto  l’affidamento  del  servizio  di  recupero,  trasporto  e
smaltimento della fauna selvatica morta rinvenuta su suolo  pubblico all'interno di zone urbane,
ovvero su strade pubbliche e loro pertinenze, nel territorio della Provincia di Reggio Emilia. Resta
escluso dal servizio il  recupero delle carcasse su aree private,  su aree pubbliche extraurbane
(quali parchi, aree boschive, aree appartenenti a consorzi forestali e di bonifica dei suoli), nonché
da corsi e specchi d'acqua naturali o artificiali.

ART. 2 _ NORME REGOLATRICI L’EROGAZIONE DEL SERVIZI O
Il servizio deve essere erogato in conformità alle disposizioni del presente atto, alle indicazioni
tecniche di cui al successivo art. 3, al D.Lgs. 50/2016, al Codice Civile e alle normative vigenti in
materia  di  gestione  dei  rifiuti  e  di  igiene  e  sanità  pubblica,  anche  se  non  espressamente
richiamate.

ART. 3 _ SERVIZI, IMPEGNI E REQUISITI RICHIESTI
1. L'affidatario deve garantire, con copertura delle intere 24 ore, per tutti i giorni della settimana,

fino al 31.12.2020, il recupero delle    carcasse di animali appartenenti a specie tutelate dalla
Legge n. 157/1992, la cui presenza nelle aree di cui all'art. 1 possa costituire un problema di
carattere  igienico-sanitario  o  un  problema  per  la  sicurezza  della  circolazione  stradale.  Il
servizio, nel rispetto degli adempimenti di carattere igienico-sanitario previsti dalla Legge ed in
materia  di  gestione  dei  rifiuti,  deve  essere  svolto  secondo  le  modalità  più  avanti  meglio
precisate; sono fatte salve le competenze del Sindaco in materia di tutela della salute.

2. l’affidatario deve raggiungere il luogo d’intervento al massimo entro 60 minuti dalla ricezione
della chiamata, che deve pervenire esclusivamente dalla Centrale Operativa del 118 o dalla
Polizia  Provinciale  di  Reggio Emilia  o  da  Forze  di  Polizia  dello  Stato.  Nella  fascia  oraria
notturna (dalle 19,00 alle 07,00) l’affidatario è obbligato ad intervenire per recupero di animali
morti quando gli stessi sono sulla sede stradale e ostacolano la circolazione; in caso contrario
l'intervento può essere differito alla mattina successiva;

3. il  personale  che  opera  per  conto  dell’affidatario,  sia  esso  dipendente  o  volontario,  deve
possedere adeguata e comprovata  esperienza,  acquisita  anche attraverso  la  frequenza di
specifici corsi di formazione;

4. l’affidatario deve essere dotato di mezzi e strutture idonei al trasporto delle carcasse, che deve
comunque essere effettuato nel rispetto di  quanto stabilito dal Reg.to CE N.1/2005. Deve,
altresì, essere dotato di strutture per lo stoccaggio temporaneo delle carcasse degli animali
morti nel rispetto delle vigenti  disposizioni sanitarie, ambientali  e di  sicurezza sui luoghi di
lavoro;

5. lo smaltimento delle carcasse, comprendente l’ispezione sanitaria, il trasporto e la distruzione
delle stesse, è a cura e spese dell’affidatario;

Servizio Infrastrutture, Mobilità sostenibile, Patr imonio ed Edilizia – C.so Garibaldi, 26 (RE) – Tel.0522-444351; Fax 0522-451714
Provincia di Reggio Emilia - Corso Garibaldi, 59 - 42121 Reggio Emilia - c.f. 00209290352 - Tel 0522.444111 - www.provincia.re.it

copia informatica per consultazione



6. al fine di archiviare i dati necessari all’elaborazione di statistiche di interesse del committente,
il personale che opera per conto dell’affidatario è tenuto:
• all’esatta georeferenziazione del luogo di intervento;
• ad archiviare i dati in apposite banche dati, le cui caratteristiche devono essere concordate

con il committente e a fornire tali dati con cadenza almeno mensile al committente.
7. qualora a seguito dell'intervento l'appaltatore rilevi la presenza di fauna selvatica, protetta dalla
Legge n. 157/1992, ferita o in stato fisico anormale, lo stesso deve tempestivamente allertare un
CRAS autorizzato dalla Regione Emilia-Romagna per il recupero dell'animale.

ART. 4 _ DURATA DELL'APPALTO 
L'appalto avrà la durata fino al 31.12.2020  e si intenderà concluso all’avvenuta erogazione dei
servizi  complessivamente  richiesti  al  precedente  art.3,  così  come certificato  da  una relazione
firmata da entrambe le parti contraenti.

ART. 5 _ MODALITA' DI PAGAMENTO ED ASSUNZIONE OBBLI GHI DI TRACCIABILITA' EX L.
136/2010
Il corrispettivo annuo previsto è di € ___________, a cui va aggiunta l'I.V.A. nella misura del 22%,
corrispondente all’importo lordo complessivo di € ________________.
Il pagamento sarà così frazionato:
• una  rata  corrispondente  alla  metà  dell’importo,  dopo  30  gg.  dall'inizio  dell'esecuzione  del

contratto;
• una rata corrispondente alla metà dell’importo entro 30 giorni dalla cessazione del rapporto.

Termini di pagamento: 30 gg. dal ricevimento della fattura.
Nel caso di fatture non conformi alle prestazioni rese, i termini decorreranno dal ricevimento della
relativa nota d’accredito o di addebito. 
Obblighi di tracciabilità:  Ai sensi dell'art.  3, comma 7, Legge 136/2010, l'impresa ha indicato il
seguente conto corrente bancario dedicato, da utilizzare, sia in entrata che in uscita, per tutta la
gestione  contrattuale:  Banca  ___________-  Agenzia  di  ________________  –  Codice  IBAN:
_______________________.  L'impresa  dichiara  che  le  persone  delegate  a  operare  sul  conto
corrente sono:
-  Sig.  ________________,  nato  a  ___________________,  il  _____________  –  C.F.
_________________, in qualità di _________________________.
A pena di nullità del contratto, tutti  i  movimenti finanziari relativi al servizio in oggetto, devono
essere registrati sul conto corrente dedicato sopracitato e devono essere effettuati esclusivamente
tramite lo strumento del bonifico bancario o postale, ovvero con altri strumenti di pagamento idonei
a consentire la piena tracciabilità delle operazioni (sono esentate le fattispecie contemplate all'art.
3, comma 3, della L. 136/2010 e ss.mm. e ii). Il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale,
ovvero degli altri strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni, costituisce
causa di  risoluzione del  contratto.  Ai  fini  della  tracciabilità  dei  flussi  finanziari,  gli  strumenti  di
pagamento devono riportare, in relazione a ciascuna transazione posta in essere per il presente
contratto, il codice identificativo gara (CIG     ), attribuito dall’Autorità Nazionale Anticorruzione.
E’ fatto obbligo di provvedere a comunicare ogni modifica relativa alle generalità e al codice fiscale
delle persone delegate ad operare sul suddetto c/c dedicato. A pena di nullità assoluta, l'impresa
assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge sopra citata. 
L’assunzione degli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari deve essere riportata in tutti i contratti
sottoscritti a qualsiasi titolo interessate al servizio di cui al presente contratto e la Provincia può
verificare in ogni momento tale adempimento. 
Il soggetto che ha notizia dell’inadempimento della propria controparte agli obblighi di tracciabilità
finanziaria di cui alla Legge 136/2010, ne deve dare immediata comunicazione alla Provincia di
Reggio Emilia e alla Prefettura-Ufficio territoriale del Governo di Reggio Emilia.  

ART. 6 _ PENALITA’, RISOLUZIONE DEL CONTRATTO E COD ICE DI COMPORTAMENTO
In caso di inadempimento di una qualsiasi delle obbligazioni assunte con la stipula del contratto,
l’Amministrazione provvederà a diffidare l’aggiudicatario ad adempiere nel termine di 15 giorni. In
ogni caso di inadempimento verrà comunque applicata, per ogni singola violazione, una penale
nella misura di € 200,00.
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Nell’eventualità di applicazione di penali per un importo di € 1.000,00, o al terzo richiamo scritto
ufficiale di inadempienza nell’esecuzione del servizio, il contratto si intenderà risolto di diritto ex
art.1456 c.c., senza alcun genere di indennità e compenso per la risoluzione e con il pagamento
della sola parte di servizio eseguito.
La risoluzione del contratto nell’ipotesi di cui sopra, comporterà per l'appaltatore il risarcimento di
eventuali  maggiori  danni  diretti  o  indiretti,  nonché  la  corresponsione  delle  maggiori  spese
sostenute alle quali  il  committente potrà andare incontro per la differenza di prezzo che dovrà
pagare per il rimanente periodo contrattuale. 
Costituisce ulteriore causa di risoluzione di diritto del contratto ex art.1456 c.c., il venire a mancare
dei requisiti previsti dalle normativa vigente per la struttura di cui all'art.3, comma 4.
In caso di risoluzione, all’aggiudicatario saranno addebitati gli oneri derivanti da eventuali azioni di
rivalsa per danni  in  conseguenza dell’inadempimento degli  impegni  contrattuali  e rimarrà nella
facoltà dell’Ente la possibilità di  affidare l’esecuzione del  servizio  al  concorrente che segue in
graduatoria.
E' fatta salva in ogni caso la risarcibilità del danno ulteriore.
L'aggiudicatario con riferimento  alle  prestazioni  oggetto  del  presente contratto,  si  impegna ad
osservare e far osservare ai propri collaboratori a qualsiasi titolo, per quanto compatibili  con il
ruolo e l’attività svolta, gli obblighi di condotta previsti dal codice di comportamento dei dipendenti
della Provincia di Reggio Emilia, approvato con delibera n.23 dell’11/02/2014.
A  tal  fine  si  da  atto  che  l’amministrazione  ha  informato  il  contraente  che  sul  sito
dell’Amministrazione  Provinciale  è  pubblicato  il  codice  di  comportamento  all'indirizzo:
http://www.provincia.re.it/page.aspIDCategoria=703&IDSezione=26591&ID=529565. 
L'aggiudicatario  si  impegna a rendere edotti  dei  contenuti  dello  stesso i  propri  collaboratori  a
qualsiasi  titolo  e  a  fornire  prova  dell’avvenuta  comunicazione.  La  violazione  da  parte  del
professionista degli obblighi di cui al codice di comportamento dei dipendenti della Provincia di
Reggio  Emilia  approvato  con  delibera  di  Giunta  Provinciale  n.  23  dell’11/02/2014,  costituisce
motivo  di  risoluzione  di  diritto  del  contratto,  ai  sensi  dell’art.  1456  del  Codice  Civile.
L’amministrazione verificata l’eventuale  violazione,  contesta  per  iscritto  il  fatto  assegnando un
termine non superiore a dieci giorni per la presentazione di eventuali controdeduzioni. Ove queste
non fossero presentate o risultassero non accoglibili, procederà alla risoluzione del contratto, fatto
salvo il risarcimento dei danni.

ART. 7 _ OBBLIGHI RETRIBUTIVI CONTRIBUTIVI E ASSICU RATIVI
L’Appaltatore si obbliga ad attuare nei confronti dei lavoratori dipendenti incaricati dell’esecuzione
dei  servizi  oggetto del  presente capitolato e,  se cooperative,  nei  confronti  dei  soci,  condizioni
normative e retributive non inferiori a quelle stabilite nei contratti collettivi di lavoro da applicarsi,
alla data dell’offerta, per categorie assimilabili  e nelle località in cui i  lavori  stessi si  svolgono.
L’Appaltatore  si  impegna,  altresì  a  dimostrare  a  qualsiasi  richiesta  dell’Ente  che  trovano
applicazione le norme sulla sicurezza negli ambienti di lavoro.
L’Appaltatore  si  impegna  ad  assumere  ogni  responsabilità  in  caso  di  infortuni  e/o  danni
eventualmente arrecati  dal proprio personale a persone o cose dell’Amministrazione o di terzi,
come conseguenza di colpa o negligenza nell’esecuzione delle attività previste.

ART. 8 _ STIPULA - SPESE CONTRATTUALI
Il  contratto verrà sottoscritto mediante firma digitale, con oneri  a carico dell'impresa affidataria.
Anche ai fini dell’individuazione del Foro competente, la sottoscrizione si intende avvenuta, per
consenso delle parti, in Reggio Emilia, nella data corrispondente all’apposizione dell’ultima firma. 

ART. 9 - CESSIONE DEL CONTRATTO
Il  contratto  non  potrà  essere  ceduto,  a  pena  di  nullità,  se  non  previo  consenso  scritto  della
Provincia. 

ART. 10 - SUBAPPALTO
L'appalto del  servizio  è affidato all'impresa aggiudicataria,  che vi  provvederà a propria  cura e
spese.  E'  vietato cedere  o  subappaltare ad  altri  l'esecuzione in  misura superiore al  30%, del
servizio. 
Non rientrano in tale percentuale i servizi che per disposizione di legge possono essere effettuati
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solo da soggetti dotati di particolari abilitazioni (ad es.: la distruzione delle carcasse, l’ispezione
sanitaria delle stesse, etc.).
L'inosservanza di tale divieto comporta la risoluzione di diritto del contratto ai sensi dell'art. 1456
del Codice Civile, fatto salvo il risarcimento di eventuali maggiori danni.
L’affidamento delle suddette attività a terzi non comporta alcuna modifica agli obblighi e agli oneri
contrattuali dell’aggiudicatario, che rimane unico e solo responsabile nei confronti della Provincia
di Reggio Emilia, per l’esecuzione di tutte le attività contrattualmente previste. 
L’aggiudicatario  sarà  responsabile  dei  danni  che  dovessero  derivare  alla  Provincia  di  Reggio
Emilia o a terzi per fatti comunque imputabili ai soggetti cui sono state affidate le suddette attività. 
I subappaltatori dovranno mantenere, per tutta la durata del contratto, i requisiti richiesti da tutta la
documentazione di gara. 
La cessione in subappalto d’attività  dovrà essere autorizzata dalla  Provincia di  Reggio Emilia.
Qualora l’aggiudicatario ceda in subappalto attività senza la preventiva autorizzazione, sarà facoltà
della Provincia di Reggio Emilia, risolvere il contratto. 

ART. 11 _ CAUSA DI FORZA MAGGIORE
Nell'ipotesi d'interruzione temporanea del servizio per causa di forza maggiore non direttamente
imputabile all'appaltatore,  l'Ente si  riserva il  diritto di ricorrere per emergenza ad altra impresa
addebitando gli eventuali e conseguenti maggiori oneri e relative spese all'impresa appaltatrice,
che non potrà sollevare alcuna eccezione. 

ART. 12 - FORO COMPETENTE - CONTROVERSIE
Il Foro di Reggio Emilia è competente alla risoluzione di qualsiasi controversia dovesse insorgere
tra le parti in relazione alla interpretazione ed esecuzione del contratto, con esclusione del ricorso
a qualunque forma di arbitrato.
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Visto, si attesta con esito FAVOREVOLE la regolarità contabile e la copertura finanziaria 
della spesa della determina N. 349 del 03/06/2020.

Reggio Emilia, lì 05/06/2020

 IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO BILANCIO

F.to DEL RIO CLAUDIA
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